
Carlo Magno
e il Sacro romano impero
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Clodoveo, re dei Franchi, si converte al Cattolicesimo.
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La dinastia carolingia

L’impero carolingio dura quasi tutto il IX secolo
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Il Patrimonio di San Pietro

Gli storici individuano il 

nucleo originale dei 

possedimenti della Chiesa 

nella donazione del castello 

di Sutri, ceduto dal re 

longobardo  Liutprando a 

papa Gregorio II (728). A 

incrementare il patrimonio di 

San Pietro è Pipino, che 

elargisce al papato i territori 

sottratti ai Longobardi (756).
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Carlo Magno valica le Alpi 

e sconfigge i Longobardi 

che minacciano lo Stato

della Chiesa (774).
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Nell’Europa e 

nella zona del 

Mediterraneo, 

nel IX secolo, 

erano presenti i 

Franchi, gli 

Arabi, i Bizantini 

e la Chiesa di 

Roma.

L’Europa e il Mediterraneo nel IX secolo
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La cavalleria di Carlo

I 46 anni di regno di Carlo sono anni di guerre.

Il segreto dei successi militari dell’imperatore è la sua 

cavalleria.
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Natale 800. Carlo è imperatore
del Sacro romano impero

A incoronare Carlo 

Magno imperatore 

è papa Leone III, 

nella basilica di 

San Pietro.
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L’organizzazione dell’Impero di Carlo

Amministrano, compiono 

ispezioni sul comportamento 

di conti e marchesi

Sacro

Romano

Impero

Comitati

(conti)

Marche

(marchesi)

Missi dominici

• difendono i confini

dell’impero

• amministrano la giustizia

• riscuotono i tributi

• sono cavalieri e fanti
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Il rapporto feudale si può raffigurare anche come una sorta 

di anello: ogni elemento che entra nella relazione dà e 

riceve favori.

Il rapporto feudale
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La cerimonia dell’investitura

2. Giuramento di

fedeltà

1. Atto di 

sottomissione

(omaggio).

3. Concessione

del feudo
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Le leggi di Carlo: i capitolari

I capitolari sono le leggi 

pronunciate da Carlo in una 

apposita assemblea e valide per 

tutti i sudditi dell’impero.
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Carlo promuove l’istruzione

1. Fa aprire scuole presso monasteri, chiese e 

cattedrali.

2. Ospita a palazzo i maggiori studiosi del tempo.

3. Promuove lo studio dei testi cristiani e delle opere

dei latini.

4. Promuove l’invenzione di uno stile di scrittura 

chiaro 

e semplice: la minuscola carolina.
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Carlo e l’unità europea

Carlo Magno dà all’Europa 

una unità del tutto nuova, che 

gli storici paragonano quella 

contemporanea.

L’impero carolingio aveva, 

infatti, una coesione:

• politica

• religiosa

• culturale
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La villa (o corte) è il centro 
economico dell’impero

La terra è la 

ricchezza dell’impero.

Al suo centro, la 

corte, che

è divisa in:

• parte colonica 

(manso)

• parte padronale

ed è circondata da:

• bosco o pascolo
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Un capitolare dell’800 regola 
il funzionamento delle ville

V Quando i nostri funzionari devono occuparsi dei lavori nei nostri 

campi, cioè seminare o arare, raccogliere le messi, tagliare il fieno 

o vendemmiare, ciascuno di essi si occupi che tutto sia fatto per 

bene e nulla venga sciupato. 

XVIIIChe presso i nostri mulini si allevino polli e oche...  (il pollame 

veniva nutrito con la farina caduta dalle macine).

XXIIIIn ciascuna villa i funzionari abbiano stalle per le mucche, porcili, 

ovili per pecore, capre e montoni nel numero maggiore possibile...

XLV Che ciascun funzionario abbia buoni artigiani, cioè fabbri, orefici, 

calzolai, tornitori, carpentieri, fabbricanti di scudi, fabbricanti di 

sapone, fabbricanti di sidro, birra e liquore di pere, fornai che 

sappiano fare il pane di semola, artigiani che sappiano fare reti 

per caccia, pesca o per catturare uccelli, e altri che sarebbe 

troppo lungo elencare.
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I contadini liberi diventano servi

I pochi contadini liberi, proprietari di piccoli pezzi di terra, 

cominciano a cedere la propria terra a potenti signori in 

cambio di protezione e sicurezza.

I maggiori pericoli sono rappresentati da:

• guerre

• razzie

• carestie

Si va formando, così, un’unica categoria di contadini-servi.
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Il lavoro dei contadini e le attività dei nobili

La miniatura illustra i lavori 

che si svolgono, nell’Europa 

centrale del IX secolo, nei 

diversi mesi dell’anno.

1

2

3

4

6
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Le attività commerciali

Il commercio è ridotto al minimo, poiché:

• le comunicazioni sono disagevoli

• le strade sono infestate dai briganti

Gli unici prodotti acquistati dagli abitanti delle corti sono 

quelli che non è possibile produrre sul posto, ossia:

• il sale

• i beni di lusso (stoffe pregiate, pellicce, gioielli, ecc.)
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Il legname: risorsa preziosa

La foresta era una grande 

risorsa per i contadini del 

Medioevo:

• luogo di caccia

• legname per vari usi

• terra nuova, da dissodare


